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1. PREMESSA

Le recenti e num€rose modÌîche normativ€ nell'ambito d€l vasto proselto di forma della

Pubblica amministrazione inpongono la revhiÒne èla riorganirza2lone d€gll assettl o rganizzal ivi e

regolanentan, al finè di fendere l'ènte pubbll.o piir €fîcace €d èfîciènte, ma anche plù

trasparente. ur ruolo cenfale nèll€ richiamat€ azioni di riorganizzazione è assunto &lia

traspa.enza che la Pubbllca Amminis$azlone deve Sarantirè nei confronti dèl ciltadini e dell'inte.a

collèttività, quale strumento fìnaliuzato ad assicuErè:

-l valori costituzlonali d€ll'impani.lilà e delbuon andamento delle pubbliche amminkrazioni (art,

- favorÌrc il co.rollo social€ sull'azione amrlnisÍatlvaj

- p@muovere la diffusione della cuhu.a della lesalirà e dell'int4rità della P.a.

larticolo ll delDeceto LeglslativÒ n.150iel27ottobre 2009 avèva a suotefrpo dalo una precìsa

definùlone della t6spafènza, da intendeBl In senso sostanziale come "accesslbilità totale", anche

attraveBo lo strumènto della pubbllcazione sui siti rstnu:iorali delle ammhinEzioni pubbliche

delle Inlormazioni @ncernenti ogni aspetto dell'organizzazione. ll 30 aprile 2013 è enÍato ln

vigofe il d€creto lèglslatilo 14.03.2013 n.33 avènre ad oggetto (Riordiro della di5ciplina

lguardante gli obblishi di pubblicità, tEsparenra e diltulone dl inîormazioni da parte delle

pubbliche amminktrazioni,, che rappr€s€nla un pos€sulmento dell'opeta intrapresa dal

legÌslatore da ultho con la Lesse 190/2012 {anticoruzionel

lart. l delDecreto citato ridefinisce la traspar€nza come: "accéssibilità lotale de le inlorúa?ioni

@ncernenri l'organilrazione e 'attività delle pubbll.he mminlstrquionr, allo scopo di favorire

fome difiu5è diontrollo sulpeBee!ìnento dell€ funzionj istituzionali e sull'utillzzo delle riso6e

pùbb!iche', ponèndosr quale strumento di riordino della matèria,

Con la redazione dèl Pro€ramma Tnennale per la trasparenza è l'intésrità, l'Aziendt Pubblìca di

sèùizi alla PeBona "F, Guarino" diSolofra intende dare attuazionè al principlo della rasparenza,

come appúnto recentémente riordinato dal 0.18s. 14 marzo 2013, n.33.

ll nuovo impianh legislatrvo rafiona il ruolo della traspa.enza qúle effìcace srumento di lotta

alla cortuzìone e la sua complehènta.leta con la pro8ramnazion€ strategica e operativa

dell'Arenda, in parlicolare con il Piano delle P€rformance.



lÌ presente Programma, adottato dal Con5lSlio diAmministrazlone su pfoposta del Responsabile

pp. la Trasparenza e l'lntegrita, hdica lé principali aziori che l'Azienda intendè sèguirè .ell'arco

del$lennio 2017-2019 in tèma dit6sparenza.

sècondo l'artiólo 10, comffa 2, deldecreto legislativo 33/2013 "ilprqramma per la trasparenza

e l'intes tà connuìsce di.orma una sezionèdelPiano dlprevenzlone della coruzlone". Pertanto

il presenle Prqramma per la frasparenza dèv€ consid€rad atto integrativo del piir genèrale

Piano triènn.le dl preeenzione della oruzione.

2. PRINCIPALI FONTI NORMAIIVE

tlD.lgs 150/2009 ch€ all'art.11da una precisa defì.izionè della traspafènza, da intendersi

comè 'acce$ibilhà totalè, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sùi sìti

intuzionalidelle amminhttaronlpubbliche, dèle inlormazioni @ncemèntì ogniaspetto

dell'orsanDzazìonè -..(oúissis)..- allo scopo di favorire fome difiuse di @ntrollo del

rispetto dei principi di buon andamento e ìnpaizìalità, Essa costituìsce llvello es5ènziare

dèll€ prestazioni erogate dalle amninistrazioni pubblìché ai sensi dèll'articolo 117,

secondo comma, lettèra m), della costituzione"i

la le8ge 6 novenbre 2012, n, 190, (Dkposizioni per la prevenzion€ e la repr€ssione della

@(u2ione e d€ll'illèsalità nella pubbllca ammininrazioner, che ha tatto del princlpio dì

traspar€nza uno deeli asn portanti délle politiche di prevenzione della cofuuione, e ha

previsto che le amninistÉzionielaborino i Piani triennali di prevenzionè della coruzlone.

La Ìessè ha conferito, inolre, una delesa al c@erno ai fini dell'adozione di un decreto

lesklativo perilnordlno dèlla discipliia risuardantè gliobbll€hidi púbblìcú4, Íasparema

e diffu5ione delle informazioni da palte dèl!é pubblicie amministraziaiii;

il D,LgJ. 14 úano 2013, n.33, recénte il "Riordlno dèlla dlsclplina rlSuardante 3Ìi obblighi

di pubblicità, traspar€hza e dlrturonè di informazioni da parte delle pubbliche

amminktrazìoni" In cul, rel ribadirè che la trasparenza è intesa comè accessibilita totale

delle Informazioni concernenti l'orga.lzzazione e l'attivita delle pubbliche amministrazioni,

è stato evidenziato che la trasparenza è finélizzata alla realizzazione di una

amminisrau lone apena e al seflizio del cittadlno (art. 1, c. 2,);

la deliberazionè n.105/2010de|Ìa clvlr{codhissione in dipendente pe.la Valutarone,la

'rrasparenza e l'hresrità delle anmlnlsÙazionl prbbliche)avent€:d osgetto 'Lineesuida

per la predisposizlone del Prosramma îriennalè per la traspa.enza e l'lnte8rità",



predlspostè nèl contesto dèlla fìnaita itrituzionale di promuovèrè la diffúsione nellè

pubhllché amminÈtrazioni dela lè3a ità e della rrasparenza, che aveva iîdicato il

conrenuto úinrmo € le caratteristiche essènzlali del Prosramma fiennale pèf la

t.asparènza è l'intesrità, a partire dall'indicazlon€ dei dati che devono èsséré pubblicati sul

siro intemd istiîuzionale dèll€ amminisrraziori è delle modalÌtà di pubblicallone, îno a

defìnire le inizlative informative e profroziÒnali su la ttasparènza;

. la deliberazione n.2/2012 can cui la cvÌ ha approvato le Lhee Sulda pèr il

mÈlioramento dèlb predÈpostione e dèll aegiornamentó dèl prógramma triennale pe.la

traspar€nza è |integ.ita j

. la deliberazionè n. 50 del 04 luglio 2013 con cui la slèssa Clvll ha pubblicato le "Linee

guida per Iaggiornamento dél prqramma tri€nnale per la îrasparenza e Iiitegrita 2014

2016 e i rèlarivi all€satitècnici.h€ defìni5cono in dettaclio i conlenuti de8li obblishi !i

pubblicazione degli enti lo.ali in sèguito all'approvazionè del D.lgs. r. 33/2013 e con la

quale si prowede altresì a rinviare iltermlnè ùlìimó per a prèsentazionè dèl Ptograhfia

triènnalè della rrasparenza e integrità al 31 gennaio 2014i

. laDelbe.azionen.TTl2013d€l l 'ANAC(El(ClVlD"Attestaroniolvsùl l 'asrolv imèntodegl l

obbl tchidipubbl icazioneper l 'anno2013eatt iv làdiv ig i lanzaecontrolodel lautor i ta,

. ladel iberazionedel2maRo201ldelGarantèpèr laPbìèzionedèidat ipèGonal iavente

ad oggetto le"LineeGuida ln materia ditrattamento deidalipersonalì contenutianche in

aîu e docuúentl amminktrativi, effettuato da soggettr pubblici per înalità dì

pubblicazione e ditrusione su web ,

r ilNuovo Codlcè dell'Ammlnistrarioie Dl8ltale, D.ktn,82 de107.03-2005 (con lé modifche

ed intecfazioni inrodone dar dèddo resisratvo 3dJicembre io1o,;rBs, è dal5 decreto

leggè 13 agosto 2011, n- 133), che traccia ll qladro legislatlvo enlro .ui dèvè atlua6i la

dlellalizzazione dell'azione amúinlstrativa e sancisce veri e propri dnitti dei cÌttadlni e

dell€ imprese ln materia di uso dèlle lecnoosie nell€ coúùnlcazioni con l€

In €secuzione della suddetta normativa, l'Azienda Pubblia dl seúizi alla P€rsona "F. G!arlno" di

Sólof€ prowede all'aggiornamento pe. l'anno 201a del prcsenlè tro8iamma t.iennale per la

traspar€nza e l'inr€grlta, prend€ndo come modelo le indlcazioni opèraîive co.tenute nelle

succitare detib€razÌoni d€lla clvlr ed ln partlcolare dell€ "Linèé suida pèr l'asgornamento del

ProcÉmmatrìennale per latrasparenza e l'inl€srità 2015 2017", (delibeÈzionè n. s0/2013).



1. ATTIVITÀ E FUNZIONIDELTASP "F. GUARINO"

fasp "F. Guarino" è una azienda pubblica, costit!ita sulla basedela normativa règionale, a cuìgli

enti pubbl ci r€ritoriali hanno cÒnfèrito compitipe! I'erogazione € ilfunzioname.to diservizi

socio sanltari e 5ocio-asskte n zia i in favore di anzlani non autosufiìcìenn, della popólazione

resid€ntè nel dktretto socia e di solofla.

Ai sensi della Lègge RèCionale n. 1112007, art. 16 bis è costituita un'pienda Pubblica diSeRti

ala Pereona (AsP)per efietîo della tasfórmazion€ e dèla flsione dèllè s€elentiIPAB: FAaRlzo

|IPAB 'FABRlzlo GUARINo" "aveva lo scopo statutario nèll'ambito degll indtizri programmati.ì

della campania, della lo.alè AsL e del comune di solofta, dilorine ospita[ta ed asshtenz: arle

pé4one anzianè, in particolare ir quell€ in stato di non autosulÎcienza Îslca e/o psichica per le

quali non era possibile saranrire la permanenza nel proprio nucleo tamiliare e socla e, ramite

l'jnt€ruènto degli alrri setuti so.ìali p.esenti sul tetritorio. Principal€ obiétuvo dell'azienda è

divenîare un impol€nte sqgètto pubblico produttorè e gestore disèrutisociàlì àCli a.riani e in

quanto titolare della maggior pane del sedizl residenziali per la non autosúlîcienza presentisul

teritorio, capace dlcostltuire un sogS€tlo importanteed un interlocutor€ adegualo per lcoúuni

nell'elabora?lone dellè piop e poitichè sociall. Ciò potra apportare un miglioram€nio della

produzione dell'offena pubblica di servizi èd interventi soclali e socio-sanitari nel disretto di

Solofra in ternini dl macsiore efficie.za di eenione- lobiettlvo del proces5o è quello della

masslma inrerazione dell'ASP nel sistema integEto degli interventi € seryiri socialì mettendola

nellè condùronl diesprimere la massima potenzìalita disviluppo e lacapacltà dirisp6ta aibisosni

della propria comunfta terlto.lale. Owiamènte per polerraggiungre taleóbiettivo l'asP dovrà

rìnanziariamente, solida dal punto dì.vista patrimoniale, lorte sul piano

contrattualè nonché capace dirappres€nìar€ foru pfolessionallrà. rlbacino di utenza dèll'Azlenda

Pubblica diserizlalla Persona de disfetto solofra è costituito daiconuni deldGtfètÌo stèsso.

fASPha comèfinalità l'o.ganirzazione ed eroaazione diseruizirivolU prioritariamente.glianzìani

secondo le esigenze lndlcale dalla pianificazione locale definita dal Plano dl zona e nel rÈpetto

desli indiriu zi delìniti dall'assemblea dei soci.

!aSPispnaed orienta la propria altività nel ftpelto delle fìna iîà e dei principi indicati nella L€8ge

règionalè n- 11/2007, ari. 16 his ed Ìn pa.tlcolare:

risp€tto della dignltà de ia pèrsona è garanzia di riseryatezzaj



- adeguateu:a, flessibilità e persomìzzazione deSli lnteryentl, ne rispetio dele opzloni dei

destinatari€ dele lorofamig ie.

2. CARATTERISTICHE E REQUISITI DELIE PRESTAZIONI DA EROGARE

L'azienda Pubb ica di sèdl:ialla Pe6ona "FABRlzloGUARINo' nasce dallatralormazionè dèlla q

IPAB FABR|Z|oGUARlNo". Gliobiettivi sÍateglcidellè nuova azienda,ln qùanto soggetto gestore

- la qualifi carone del retuizl;

- la qualificazionè del lavoro di cúraj

- l'omosenetzazionedella qualità ofierta e delle lorne dipart€cipazione alcono da parte

- l'iinalzamedto della p.opria capa.ità gestionalei

- il mlglloramènto dell'€fficienu a e la ra2lonallzzarone del sinema di offerta.

|ASP 'FABRIZIO GUARINO' sl rivolge ad lna utenza composta prèvalentémente da anziani non

autosuftcienti, dl Srado m€dio ed elevato, che non necessnano dr spe.ifche prestazioni

ospedalìèiè, pbveniente dal DGtrètto Sanitario solofrano.

2.2 llpolorl. déi seruiu i ofi€rti

casa Reridema Anziani "FABRIZIO GUARINo'

Capacirà rl.eriiva: 36 po\li prote

autorizzata allùnzronamento con Prowedìmento del comuie d'tr.t" touti'

'Asist€nza ala persona sullè 24 o.e;

- assistenza medica diurna sècondo la necèsità contingentel

- Ani6azioné e attivrà rid€ativèt

- serylzio di lavandena e rammèndo-

fAzi€nda sèwDi alla Pe6ona "FABRlzlo GUAR|No fa parte d€lla r€te dèi serlzi socioiailtan

lntegratidd Dlnr€tto Sanitario Solofrano che alfine di p.evenire o arestare i processì involutivi

lìsici e psichici dèlla popoazionè anziana del tétritofio, risponde con prog6mmi sssistenziali



diflerènziatialbkosno del'anziano (paruialmenté non autosufficiente o non autosufficiente)chè

fkulti non assislibile nel prop.io ambito famillare.

Ìutte le strutture dell'Azienda SeRizi alla Pèrsona FABRlzlo G UARINo :

- opèrano nel .hpetto dèllé dlgnita e della riseruatezza personale, nonché nel rispetto dèl

patrimonio cuhura e, reli€lo5o è polilico di ognunoi

- SarantG@no sgli ospiti una pefúanenza conlortevole ed un adeguato livello di ashtenza sociale

-tèndÒno alrècúpero ed alúaitenimento ditulté lè capacità psicofìsichè degliospltij

Javork@no l'apporto e l'Òrdinato utilizzo deL volontarlato presenlè sul tedto o

{gruppi,a$ociazioni, sìngol}anche medianìè laóstituzione e il sostegno al comitati leritoriall, il

cui re€olamènto è stato approvato dall'asemblea,

3. MtSStON

La mission che carattertza i singoli servizi delle Case di Riposo p€r anuiani non autosufficlenti

gestit€ da questa Azienda dl Setul, alla Pèreona può essere identifcata nela realtzazione di

strunufe che pe. orcarizzazione, metodolosìa dilavoro e rile professiona e, siquallfi.anÒ come

soltltulo rúnzionalé credibile d€lla casa dell'anziano e delsuo.ontèsto sociorè azio.ale.

L'individuazione è delìnkionè d€la mission divènta dunquè il prèrequlsito fondamentale pef la

cosÍuzione di un sÈtema orientato alla qua[ra, perché da qu€sta derivino t pf]ncipi guida che

gove.nano l'assetto órgarDzativo ed opefativo della Struttura peranziani.

3.1 Prin.ipi fondamentall

loblettlvo principale dèll'a2ienda sedizl alla Petsóna

agli denu un'alta qua ita dl vita, attrave6o un attivils

ditipo rlahilltativoteso al mantenimento o al,ecupero

'FABRIZIO GIJARINO' è quello di sarantte

assist€nziale caratterizzata da un approcio

d€lle autonomie e dell€ capacità resldue,

3.2 casa Rèsidenla Antlanl

La Casa Residenza Anziani garaitisce un ade8uato livello di comlort abitativo, di assislenza

tltelar€ dl assistenra sanÌlara di base e riabilitaliva al fne dì .ecupe.are, stimolare e mantenere le

capacità fì5iche € mentali degli ospitl, nónché la lo.o autÒnomia e le loro capacità emotive e

relazlon.li, alfine diassicu.are lob ilmassimo bènessere psicoJisico epeEeEúke, ové questo sia

pos5lbile, 5Íalègi€ pef il rientro ne I aóbiente di prcvenienza.



I priiclpi chè ispirano il norro seùi2lo sonol

1) Conrinuirà: te sÍutturè Earantkcono 'eógauione deì seriri asslstenzlall In maniè6

contÌnuativa e senza inlerúzioniz4ore su 24.

2)Emcacia èd èlîcienza: Ì seM, offertisono pe6onalizzati in base asli obiettivl previsti per óani

urente all'interno dèl Piano assistenzièle idrvid!ale (PAl). sono pr€visti momentidivefìfca decli

obietÌivi5pèciÎciformulatipefogniUìènte, nonché un monitorasgio sulLa qua|'|ta degllstèssi.

3) Inìesrazionè: è hportante rcare e mantenere on'integ€rionè tÉ gli utènlie iltèritorio cicostanre,

affin.hè liinserìmentó in rrutluÈ non mppresertiùna Íèlta èmarginante alo stes modo si@rca di

render€ la vira al'intèrno della St.ultuÉ iipiir vicina posibilè alla qootidianiè dell'Ut€nle nela p@p.ia

4 ORGANIZZAZIONE DELTAAENOA

La sÍuttura organDralìva del'ente è lpartiìa inAree eSèrvizi: al verlìe di ciascuna Area è potto

un Responsabile di Area, individuato con apposlto atto deliberalivo d€l consiglio di

AmminlstEzionè è nominaro dal oirettore ai sènsi del vi8enle statuto Aziendale.

4,1 ll iésronsbile dèllatrasDarenta

Rilevaro chè l'Azienda non .ontèmola alcuna strultura dèstìnata all'eserclzro delle tun?loni del

se$etario cenerale, ilResponsabile per la prevenzionè dèlìa coruzlone (ex art.1co.7 d€lla leCCe

190/20121 è tiato indlviduato e desisnato dal Presidenle del consislio di Amminisrazione, cón

aîto nr. Ot15 del 29 B€nnaio 2015, nella pè6ona del DiEttore, Sig.ra Speranza Marangelo. Nel

medesimo atro siè indlviduata e nominata la R€sponsabile dell'Arèt.sèdizi:AmminÈtrativi 5ic-ra

Speranra MafanE€lo, quale responsabile per la trasparènzà aisènri é:pèt gll elfetti dell'art.43 del

D.ks-n.33/2013.

ll R€sponsabie della traspar€nza na ilcoúpito di coordinare e dicontDllare i pbcèdimento dl

elaborazionè e di aggiornamento dl qlanto contenuto nel ProgÉmmè trien.ale per a Íasparènza

e Iinte€rità. atalfìne, ilResponsabile della trasparenza promuove è.ura iloinvolgimento delle

aree dell'a2lenda. ll Respon$bile dela trasparenza, coadiuvato dal Referente conÍolìo di

Gesrione e Prosramnazlonè, ha il compito, come indlvlduato dall'art,43 6 del D.k5. 33/2013, di

verifcare l'adempimento da parle dell'Azi€nda degli obblighi di pubblicazlone previsti dalla

nomativa visente, assicurando la qualità d€lle lnformaronl pubbllcate. Nell'ambiio dell'UfÎcio di



Dire:lone, ed in stretto collegamènto con il Consiglio di Amminktrazione, si €sprime la

responsab lità dell'ìndividuazìone deì contènuu d€l Pro€mmma.

4.2 Fasl è $ggèni rcsponsebìli: rèsponsablll di arèa

Data la strunura organiz.ativa d€l'A2lènda, compètè a ciascun responsabile diArea, rlspetto alle

materie di propria competenza, trasmettere all'ufîco individuato dal Responsabilè per a

traspar€ma è l'intecfita I dati, ani, documenti e prowedihentl da pubblicare sul sho nella s€zione

"Amnininrazionè îrasparenle", secondo le modalità e conlenutidèÎnitidalle normative vig€nti.

spetta aisinsoli responsabÌlidiaEa d€finlrè con il resporsabie dela Trasparè.ra e htegrità,le

modalita, la tempistica, la lrequenza ed i contenuu dèi docum€nti è dèi dati da trasmettere dl

prop.ia competeiza.lpredelti r€sponsabilidiArea sonotenutiad individuare, ed event!almente

elahorare ldatie le inlormazionirchiestè, è rispondono della mancata pubblicazione di tuttiidatl

pre!Èti da la normatìvavì8ente in materla dilraspar€nza.

4,3 slto wèb lstituzion:lè - sèlone "Anmlnirtrsrion€ Tr.spare.te" - Struttur:

La labella allegata a dec.elo l€eklativo n.33/2013 discipLlna lasÍuttura delle lnformazioni s!lsiti

istit!zionali del e Pubbliche Amminktrazlonì. ll lèSllatore na orCanizzato in sotto{ezioni di p.imo

e di secondo livello le hlormazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatonamentè nella

s€ziÒne úmminktrazione traspèrènte, del sito w€b. Le sÒno-sezioni devono essere denomÌnal€

come indicato nella labella 1 dèl decr€to legislativo n. 33/2013, così come riprese nella

delibeÉzionè n,722013 d€ll'aNAc. Nelsitow€b istitúzlonale dell'azienda nella homepage, è gia

stata krituita in evidenza ùna àpposita sezione denominata /Amminkkazione -rrasparente' alcui

interno sono conlenuti i dati, le infornazioni e i docuirìenti publlicali ai sensi delle cÌtate

dkposi?ior. lale .€zone amn'nÉrazionr lraspa'enle è :tala ;trutluratJ sulld base delle

indicazionicontenute nella sudderta rabella del deÍeto lesislallvo n. 33/2013 e delle |inèe suidà

diclvlî "pèr l'aggiomamenio 7 del ProSramma triennaè per la trasparenza e l'intqrità 2014-

2016" (Delihera CrVrÌ n.50/2013) e della delibera n,7712013 del'aNAc (ex clvlT). Eventuali

ulteriori contenuti da pubbliere aì fìnl dl tEsparenza . nón ri.óndt.itrjli a nès$na d€ll€

soltoseuioniindìcate delono e5sere pubblicatinella sotto-sezlone "A trì contenLti". Nelcaso in cui

sia nece55ario pubblicafe neìla sezionè 'îmminÈtrazione trasparenteii informazionl, docum€nu o

dati che sono €ià pubblicatl ln alÌre parti d€l siîo, viene Ìnserito, alllntèrno della sezione



'Amministrazlon€ raspar€ntè", un

evitar€ d!plicazione d infomazioni

colegahènto lp€rtestuale ai contenuti stessi, in modo da

al 'interno del sito dèll amminktrazión€.

5. LE PRINCIPAIINOV|TA

N€l o60 del 201a il sito internet i5tituzionalè vedrà un festylinB per adè3uarlo alle dlnaúlchè

prog€ttualiSìa in corsÒ ed a mutam€ntiorganlzzativioltre che a nlovo stile comunicativo che si

6. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONÉ E ADOZION E DEL PROGRAMMA

In quésta fase, dopo le rilelanli nólità introdotte dal D.ks. n. 33/2013 e nomatiea ad €sso

colleSata,ll primo obiettivo è strutt!rare e disclplinarè la modalità di rèalizzazlon€ di un sistema

organizarivo idoneo a far fronte aSli obbllghi di trasparema, con il coinvolgimento dl lùtla

'organi:u azlon€. fadozionè nel Prosramma Íieinale ed il suo a8giornamento annualè spètta al

consielio di Ammlnistfa:ione ed indi.a cli obièttivi di t€sparenza di breve (1 anno) e dl lùnso

peiodo {3 annil tenuto conto di quanto prevlslo da Crvlr con dellberazione n- s0l2013. ll

prosramna è redalto in coerenza con le linè€ d'indùizzó pèr la gestion€ e ll funzionam€nto del

sètoizi conferlti all'Azienda, denare priorftanameite dalle normative di itetirenlo r€sionali

cóntèstualizzat€, considerando a realtà tetriloriale dall'or8ankmo competenle di ambtó

dktrett$le e adoîtate dall'órsankmo d'indirizzo azlendale, l'Assenblea delsoci. ll Proaramma è

qaicoerente con le reali dkponibilità e rlso6e attè ad attùarlo € cóslituisc€, inotre, attuarione

del programma srategico aziendale quando siindividua l'innovazione e 'lnformaîizÉzionè quale

{ruúenl rÒndamentaliper misloÉre e rendere più efficaC! éd elÎc4ntè ilaisrema dierosaionè

deisefrizi. La rivislîazione delsiÌo istiturionólè, siinselscequindi, a pl9io titolo nelproserb ftso

a effclentare le nodalità comunicative ed assumè ra ril€vanza, in un'ottica dl interazione e

traspafènza, di srrumento a garanzia della egalità dell'azione amministrativa.

colle€ato alProgramma perla trasparenza, ilPlano delle Perfotmance, a quale è ancne @llesato

I'intefo sisîema divalutazioie ed lncenlivazione ditulto il personale del'azienda, che indica gli

obiettivi, gLl Indlcatori, i criteri dl monitoraegio, valuta.ione e rendlcontazione, rappresenta

anch'eso !n pasaBgio essenziale nella realizzazion€ della traspa.enza. ll coordlnafrento e

l'intesrazlone fra Eli ambiti dela pelormance e della trasparenza consentono alle misure

cont€nut€ nel presente Piano Ílennalè pér la trasparenza e t'integrità di dlv€ntère obÌettivi da

inse.ire nel Pìanodella Pèlformanc€.



Giobiettivl stfategici che si desuúono dal presente Programma saranno elefrenlo Suida e

condurtora del piano delle pelormanc€ aziendale. Per quanto atllè.è alla P€rforma.cè

individual€, fondam€ntal€ risuha pèr l'Auienda, considefare l'incidenza che ha, vista la speclricità

del servizio, l'apporro del sincoló ópèratore nel raggiuneimento dègll obiettivi strat4ici a5s4nati.

Nèl lavoro socioianitario e socio'assÈtenzìale, il "comè si fa" ha un valore esponenziale

accr€scirivo rilevanre, rispeîîo al "cosa si fa"j il rcpporlo decli.ato ha una lncidenza sùlla qualità

lllivelo dicoinvolsimento e diadesion€ aiprosettidelpersónale ha ura dlretta incidenza quali-

quanritativa sull'e.qazione dei sèruiui, e conseguentèmènte, lè collegat€ ricadute che si hanno

con Iut€nza, ifamigllari, e organizlazionie le associazlonidi catego.ia,la committenra t€cnica e

"po itÌca' dei sedlzl: più ln generóle, su ìuttl I portaloi d'interetse.

l introduzione,giàapart i redal l 'a i io2011,dèlnuovosktemadlvalurar ionedel 'at t ìv i taaziendale

attraveBo i Piano delle Performance, ha apeno una proionda anaGl@lleSata altèma dèlla

mhwalon€ e valutazione della atiivita realizzata.

5i è inohre evidenriata la néc€ssità di rio8anizzare e sÍuttu.are la raccolta di dati, che seppur

presente, ha la €sisenza diesere dènnfta.on modaltà e procedufe più i.rellesibìlialla lettura dei

7. L,E INIZIATIVE DICOMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELIATRASPARENZA

fazienda, anche attEverso le previsioni contenuie n€l 'Piano Ílénnal€ di prevenzione della

coru2lone", rèdatto ai sensi dell'art. 1, comma 3, d€l D.ks. 190/2013, si impegna, sia lramite

l'attività dela proprla struftùra amm nisÍatila/dir€zionale ché qu-èlla dersefrizi erosatlvi, in

Ln aTione.o*a1re ie i (onr 'o1t  oes Llrnr idp proo' isèt : i .  vo ' ta;  favorne neivar isel to ' id i

penlnenza il ra€glunsimento di un adeguato e cotiantè livèló dl trasparènza, a garanzÌa della

lega[ta dell'azione amministrativa e seiluppodela cultura de]l'integ tà-

lAriénda darà divolgaziore delprèsènt€ Programma pe.la faspar€nlae l'inte8rità e delPiano di

preventone della coiiurione mediaite il prop o sito inl€rnet {sezione 'AmminlstEzione

rrasparentè') e mediante momenti inÍormativi con il proplo pe4onalè, qúali stakeholders

interni, alnne dicrèar€ € condizioniper una fattiva 5inergia dii.tentied azioni.

fa:iénda, inolre, €*endo phdúltrice di seRizisocio-sanita.i, ha scelto di 6ocalizzarè la propria

atten:ione principalmente sugli utenti dei s€rvizi, i loro familb e le assocìèzioni che li



rappresentano, chè sono tra glistakeholde6 più sensibiie che possono contribuire in franieta

sisnif.ativa alla qualità delle prenazioni res€.

Glistrumentidlcúi l'Aziènda intende dotarsl per falorhe il prócesso com!nicativo neiconfrond

dei pDpn 5takeholders sono:

I comunlcarione politico-htituzionale: utilizzo di nuovi si5teml lnformativi per la

comunicazione politico-istit!tonalè ch€ deve e$ere attuata assicurando latrasparenza e

un coretto rapporto coi cìtladini. fAzienda ptèvèd€, nèll'aro tèmporale di validta del

PDgramma,diattuareilp€rcorso@m!nicatÌvo/info.mativogiàinpatteÍacciatosianella

definizione deglì sÍumenti utilizzabÌli (exrcomunicatl stampa, newletter, social nétwork,

sktemiaudiovkivi neipuntistrategicl difortè a-eso dl pubblico), sia nell'individuazione

delle inforíazlone daveicolafe. Rileva, aifnidella pe.centúale dl su.cè$ó lpótìzzabile,la

disponibilità di risorse anche umane, a cui attinSéfe per la Seslione dell'inteo sìstema.

anche in quesro caso, londanentali e irdkpensabili caratterisuche dell'intoimazione

sono: kasparenza, Fértinenza, veridl.ità, compl€1€zza, chiarèzza e compfensibllità,

o8gètiivo ft cont.o, tempeslività.

. opls@lo informativo: l'Azienda ha prodolto un Òpuscolo inlormativo Élativamente ai

s€Nizi ed attivita svoltl, fobiettivo non è solo lornire al cittadini ed ai portaìori di

interesse le l.fÒrmazionl utili e coùunque necessarie a @noscer€ isediri, ma è anche e

sopranuno rendere queni part€cipj in un perco6o di 'conoscenza e Ù€scita", in cui

condivlde.e saperi ed opportunilà. E un pètcoEó in ontlnua evoluzione che vede

penodicamente crescere llnformazione fornita ai clttadini in un'ottica di Íasparenza e

collaborazione. Talè opuscolo viene pubblicato sul sito istituzionae d€ll'Azien& e sara

d6f ibu'roinunc eted'raleholdpFindvidudt.dSiconsigl iodiAtr î in i r 'arone.

. Bilancio social€: l'tuiènda ha inrapreso, dalla sua inituzion€, il peróno di analisl è

vefilica delle attività svohe e delservizi érosatit'amlte lo strumento del bilaúcio sociale,

chevieneaniualmentepresénlatoaìrelerentllstituzio.ali,quallnakèhóld€rsprivilegÌati

. La Grta dei seryizir la Carta d€is€ryùi ériendae è uno slrurento dl@noscenza d€l

seruizio è dì tutela per i cittadini, un mezzo ìnfotnativo coll€8àìo a processo di

acf edltamenio in corso.

Piir dnetamente collegabill al presènte Programúa sl conferfrano, quaiazioni e iniziative di

comunicazione e dilfusione dei contenltl del PrógEmma stesso:



- la programmauione dele Glornate della trasparenza pèr le quali, considerando sia le linee

d'indnDuo poÌticoafrúinisrativo non.hé la natura dell'Arien&, ènte operativo disècondo livello

d€ELientipubblicitèiiitoria i, èauspìcabile e preleribile siano collegate alle iniziative che saranno

assunte nell'ar€a vara del'urc, una Giornata della traspar€nza annualmente prevista, può

insernsinella plesentazioné dèl Bilancio socialè, per la rilèvanza che assuhè ai sensi diquanto

- ascolto degi stakeholdér: lè attività sià in e$erè (irituzlone dei comitati parenti; assemblèè

strutturate p€rla gran pane deisedti; modalità dir€gistrazione delle se8nalazionid€gli utenti e

deifamigiia.ir panecipazióne al tavolo dhabilità disrettualej conlronticon OOSS e RSU strutturau

è inlormal), come già deno, devono essere oga€tìo di una nvisitazlonè p€rade8úarè 3ll frumenti

attuali alle nuove esiaenze comunicalive/inlormative.

8. PROCEsSO DI ATTUAZIONE DELPROGRAMMA

ll preseiîè proeramma e re aiivo asBiornamento annuale (2013) avendo l'intenlo di attuarè

concf€raménre gl obblighi di tÉsparenza e di srabiir€ un répporto di informazione con i

d€stinatari internied elemidèi pbgrammi del 'rzlenda, opera n€ll'otrica diawiare un processo

virtloso di lnformazlone e condivislone dell'aluvùa pona ln e$eie ed almentare ùn .lima di

fiducia verso l'operato della stessa. anche perrealizzar€ ciò, si dovrà procederealla attuazÌone dl

un sistèma dimonitoraeglo inte.no sull'attuazione delpDgramma. Mote informazionie dati sono

€Ìà pubblicarisul sito web, a|tre 5ono pubblicate non inlorma complda ma saÈnno inl€srate ed

app.ofondite, altre inlece sabnno pubbllcate ne l'arco divalidità delpresenîe Prqramma, an.hè

lco.r .nTaconledi lposizon'al forentov'crnr i . l tmoniwaccb-uf l 'ar |ua7:oradpsl iobbl ichid

rasda'enra e. i. pfîo luoco afìaaro d Responsabrl d' Area oel a-enda noniloracs'o e a

vi€Ìlanza sullo stato di attuazione del ProSramma triennal€ pèr la lrasparenza e llntègrità sono

afiidati al Responsabi e per la-frasparenza. Liattuazione del Prosramma per la rrasparenza 5arà

sottoposìa a v€rinche perÌodiche (di noma semesrali) da parte dei sinsoli Responsabili di Ar€a

per Ì propriademplm€ntiè da parte delResponsablle per la tÉsparenza, ilquale avrÀ cura della

predispo5izione e delb pubblicazione, annuale, d€llo "stato dlavanzamenloi délprogramma, nel

quale safà dato conto dello stato d€3i aggiornamenu lntercorsl anche in ioÈa della normatlva

loprawenura. Îalè monitorasiso vefà anuaro nellambito dell'atuúta di natu.a anminGfariva

altfaverso appositi controlll a canpione a verifica dell'4giohamento delle informazioni

pubblicate. Per oeniìnforma:ione pubblicata slvenf.ano lintegrita, I costante agglornamènto,la



cofrpleteaa, la i€mpestività, la semplicita di consultazione, la comprénsibilità, è quant'allro

-' 
indlcalodalla norma. P€rquanto atîìene la rièvaulone dell'éff€ttivo utilDzo dèldatida parte d€glr

ute.ti, dManno e$ere prèvi3ii sisr€mi automauzzati (es: contatori dì accessl) óediante i quari

monitorare i flu$i di acc€sso ala sezlone "Amminktrazione Íasparentè". qùalora altivato un

sktema di "feedback", idati ra@lti dovranno essere inseriti nela relazionè annuale di

monitoragglo complesivo.

9. DISPOSIZIONIIN MATERIA DIPBOTFZIONE DEI DATI PERSONALI

sia nellafas€ di prèdkposùione deCliattl che nella sùccessiva fasé della loro pubblicazione nella

sezione 9mminisvazion€ lrasoar€ntei,' sia a.che in eventualiahresezionldèlslto istit!zionalè

web, partlcolare anenzione deve essere prestata al risp€tto dé le disposizioni ln materia di

protezlone der dati personali {art. l"c. 2, del d. ss. n. 33/2013).

In panicolare, si ri.hiama quanto disposto D.LC5. n. 33/2013 In maÌeria di prÒt€zjon€ dei dati.

Perranb dovrà essere posta la doluta attènzione nella tormulazione e nel conîenuto degli atti

soggetti pol a pubblicazione. In mate aè intetoenuto il Garante perla protezione d€i dati

peEonaliche,ln data 2 ma?o 2011, ha adoltaro jé "Ùneeguida in materia ditrattamenio dei datì

peBonali conteiul in atti€ documènu ammlni$ratiu effettuato da soggettlplbbllciperfìnalità di

óubblicazlon€ e difiusione sul web",

10. POSTA ELEÍTRON ICA €ERIIFICATA {PEC)

fasP "F. Guarino'èdotèta dlcasella dl Fosta èlert.onica cerrificata (PEc); indìcata €d acce$rblle

'n 
c<albe'polab' ro@o.-.ir. ll sktena di oora cerl n(arè è 

'nteSrato 
(on pfoaranmadi

sestion€ inlormatÌca del protocol o. ll sirema dl protocollarione è cenfalizzato e infomatizzato,

ed è gestito nell'ambito dèll'ar€a seNizl ahúinlst.atlvi. I Referentl organl2zatlvl e i coordlnatori di

tutti I seelzi erqativi dèll'Azienda, nonchétutU Sli operatorlabililatialla protocollazione in usclìa,

perinviafeundocum€ntodlPECpo$onoprocederedirettamenteal'ìnoltroinvìandoìl

documenro firóato dieitalmente, alpotocollo cenÙalizzato. ta riezionedi posta certifìcataviene

efiettuata in modo cenÍalizuato dall'operatoredelsetoùio Pótocóllo chè prowede a la slccessiva

a5seenazlone al destinatari in indi zu o tramite il sistè64 di protÒ.olló. E' 5tato approvato con

delib€ra nr.2del2agennaio 2013, il"Manuale diSeslione delProtocolo Informatico", che

desÍìve sia llsÈtèma disestione docunertale a partir€ nalla fasè di protó.ollazione sia le



funzionalità dÌsponibiliasli add€ttial seflizio è ai soggetti este.nl che a dlverso tilolo int€rackcono

_ con |lùnlnÈÙdionè.

11. AGGIORNAMENIO 2018 DEL PROGRAMMA

In coerenza con ilconrenuto delpr€sente Pro8ramma 2017-2019 econ riferimento alla

trasparenza ìi parte attuata, l'azienda adotta l'a€€io.naóento annuale 2018:

* compleramento del rerylinc del sito istitulonalè de l'Azièndai

i installazione èconîguEtone diun nuovosistema disèstione del fussl di accesso alla sezion€

"AúministÉzlone Ía5parènte"j

* realiu zazione della clorrata della trasparènza,

* or6anlzzazlone diSiornate!lformazione destinat€ alp€Eonale volte a nigliora.e da un lato la

cuhura d€lla trasparènza e dell'lnte8lità nèl concreto asne quotidi.no de€li stèssi atÍave60 8li

sÍumenti in possesso dell'orsanizzau ione, siano essl fomall (doc!mentl, attl) che ncondu.i6ili 3l e

* toonitoraCCio e rilevazlone del livel o di attuazione del P.ogramúaj

- 
* venîca dell'introduzionedi nuovÌ sireml dl nlevazione dèlla soddkfazione decliutèntie/o

l'affnamento dei sìslehi di rllevazione attualmente in uso pèr renderli plù ade€!atl alle nuove

_ esigenzedltÉspaf€nzai

' utilizo di nuovi sisteml lnfomativl p€r la comunicazion€ politico istituzionale.


